
feriale       8.30    mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00    giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30    venerdì  
festiva  10.30 

Domenica 24 Marzo 2024 

����� PALME 
PASSIONE ��� SIGNORE 

don ROBERTO GABASSI  
SACRO CUORE DI GESÙ 

  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

B����� �!�� ����’U��$! - E&'()�*+�( 
orario festivo 

 
16.00 Adorazione Eucaristica (Sacro Cuo-

re) 

18.00 Vesperi (Sacro Cuore) 

 

 

Celebrazioni dell’Eucaristia 
(orario festivo) 

 
 
 
 
21.00 Veglia Pasquale (Buon Pastore) 

 
 
15.00 Liturgia “In Passione Domini” (San 

Gottardo) 
 
20.30 Via Crucis Unitaria (San Gottardo) 

 
 
 
20.00 Liturgia “In Cœna Domini”, segue 

Adorazione Eucaristica (Sacro Cuo-
re) 

 

 

 
Per le celebrazioni della Settimana Santa 

e gli orari della adorazione eucaristica 
vedi il riquadro interno 

 
20.00 Incontro Cresimandi Adulti (Sacro 

Cuore) 

DOMENICA 
delle Palme 
24 Marzo 

LUNEDÌ 
Santo 
25 Marzo 

MARTEDÌ  
Santo 
26 Marzo 

MERCOLEDÌ 
Santo 
27 Marzo 

VENERDÌ 
Passione          
del Signore 

29 Marzo  

GIOVEDÌ 
Cena             
del Signore 

28 Marzo 

SABATO 
Veglia  
pasquale 

30 Marzo  

DOMENICA 
Pasqua di   
Resurrezione 
31 Marzo 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Giovanni (12,20-33) 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la 
Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che an-
diamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pa-
squa?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo lo-
ro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padro-
ne di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui 
io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli 
vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e 
già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli anda-
rono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e 
prepararono la Pasqua. 

Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre 
erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi 
dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». 
Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: 
«Sono forse io?». Egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui 
che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio dell’uomo 
se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, 
dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per 
quell’uomo se non fosse mai nato!». 

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la bene-
dizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il 
mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In ve-
rità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».  

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

Sabato: 17.30-18.00 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

per le 3 parrocchie 

“Il Maestro dice:  
Dov’è la mia stanza,  

in cui io possa mangiare 
la Pasqua  

con i miei discepoli?”.  



... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Luigia Noacco, ved. Patusso, di anni 93. Abitava 

in via S. Leonardo 23/2 (San Gottardo) 

Maria Giovanna Sittaro, ved. Cicotto, di anni 89. 
Abitava in via Cividale 435/1 (San Gottardo) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

SETTIMANA CRUCIALE 
Purtroppo gran parte del popolo cristiano si 

perderà il Triduo pasquale. Arriveranno domeni-
ca prossima per prendere Pasqua, un po’ come 
essere invitati ad un banchetto nuziale e degu-
stare aperitivo... e digestivo. 

La Chiesa, invece, rallenta il passo in questi 
giorni. Sincronizza il proprio orologio con le ulti-
me ore di Gesù. Così, in questa settimana, potre-
mo pensare allo stato d’animo di Cristo, fare no-
stri i suoi sentimenti: emozioni, scelte, scorag-
giamento, fede...  

È la settimana in cui tutto si evolve e si con-
clude, in cui tutto si riassume… la settimana in 
cui Dio muore per amore. 

Siateci, se potete. Organizzate il tempo per 
esserci, per celebrare con quel che resta della 
comunità, per pregare insieme.  

Ascoltiamo allora oggi la lettura della Passio-
ne. Proviamo a sederci ed ascoltare. Con atten-
zione. Leggiamo con calma, rappresentiamo la 
scena, individuiamo i dettagli. Non leggiamo la 
Passio per emozionarci. Facciamolo per ricono-
scerci, perché ci siamo. Siamo con i discepoli... 

… Come Pietro, come Giuda incapaci, inadegua-
ti, inetti, idioti. Come me. Come noi. Fragili di-
scepoli, eppure voluti dal Signore per essere te-
stimoni. Non i migliori, non gli eroi, ma proprio i 
meno adatti. Dio sceglie per manifestare appieno 
la sua potenza. Siamo come la folla che un giorno 
grida osanna e l’altro grida crocifiggilo! 

O come il Sinedrio che vuole solo far fuori Ge-
sù che potrebbe incrinare il fragile equilibrio fi-
nalmente raggiunto con Roma. O come Pilato, ir-
ritato da quel popolo riottoso e incomprensibile, 
da quelle beghe teologiche assurde e inutili.  

O come i soldati, gli aguzzini, quasi tutti sama-
ritani. O come le donne affrante sotto la croce. 
O come Giuseppe di Arimatea, che ha da offrire 
al suo Maestro solo una tomba gelida. 

Poi però alzate lo sguardo a colui che è stato 
innalzato. Che muore come ha chiesto a noi di vi-
vere. Che ama, straziato, donando tutto di sé. 
Che svela Dio. E questo illumina ogni dolore, ogni 
paura, ogni stanchezza. Siateci, amici. Perché ci 
siamo già tutti in quel racconto. 

Paolo Curtaz 

Celebrazioni  

SETTIMANA SANTA 

24 Marzo 2024 

DOMENICA DELLE PALME  
B&'&()*)+'& (&,,’U,).+ • E0123)45)2 

(orario festivo) 

16.00 A(+32*)+'& E0123)45)12 (Sacro Cuore) 

18.00 V&47&3) (Sacro Cuore) 
 

LUNEDÌ santo • 25 Marzo 

16.00 A(+32*)+'& E0123)45)12 (Sacro Cuore) 

18.00 E0123)45)2 (Sacro Cuore) 
 

MARTEDÌ santo • 26 Marzo 

16.00 A(+32*)+'& E0123)45)12 (Sacro Cuore) 
18.00 E0123)45)2 (Sacro Cuore) 
 

MERCOLEDÌ santo • 27 Marzo 
  8.30 E0123)45)2 (San Gottardo) 
 

GIOVEDÌ santo • 28 Marzo 

  8.30 P3&:;)&32 (&,,& L+() (Sacro Cuore) 

  9.30 Liturgia del “SACRO CRISMA” (Cattedrale) 
20.00 Liturgia “IN CŒNA DOMINI” 

 A(+32*)+'& fino alle 22.30 (Sacro Cuore) 
 

VENERDÌ santo • 29 Marzo 
  8.30 P3&:;)&32 (&,,& L+() (Sacro Cuore) 

15.00 Liturgia “IN PASSIONE DOMINI” (San Gottardo) 

20.30 VIA CRUCIS Unitaria (San Gottardo) 
 

SABATO santo • 30 Marzo 

  8.30 P3&:;)&32 (&,,& L+() (Sacro Cuore) 
21.00 VEGLIA PASQUALE (Buon Pastore) 
 

 • 31 Marzo

PASQUA DI RISURREZIONE 
Celebrazioni dell’E0123)45)2 (orario festivo) 

 

LUNEDÌ DI PASQUA • 1° Aprile  

  8.30 E0123)45)2 (San Gottardo) 

10.00 E0123)45)2 (Sacro Cuore) 

 
GESÙ MUORE “PER AMORE” 

Gesù è arrivato a Gerusalemme. Hanno cercato di 
ostacolarlo quando operava il bene, hanno cercato di 
calunniarlo quando diceva cose giuste, hanno cercato di 
impedirgli di arrivare a questo punto, ma Dio lo ha guida-
to fin qui. Eppure, ora credono di metterlo a tacere per 
sempre... senza sapere che Dio voleva proprio questo! 
Quando un amore è autentico e forte non lo si può tace-
re. Con questa macabra morte in croce, Gesù sta parlan-
do un linguaggio universale: “muoio per amore”. E muore 
nel più vergognoso dei modi, non in maniera romantica. 
È questo che garantisce il ricordo nei secoli di questo 
gesto: un uomo venuto da lontano che ha parlato e com-
piuto sempre il bene e viene ucciso in modo ignobile. Un 
re che non governa e non esprime la sua potenza al mo-
do umano, ma lo fa in un modo del tutto singolare e pro-
vocatorio. 

È un modo provocatorio perché ci interroga su tutte le 
volte in cui vogliamo emergere per sentirci belli e amati, 
o in cui ci sentiamo ostacolati e dimostriamo chi siamo 
veramente: se tiriamo fuori l’aggressività, se siamo silenti 
e piangenti come chi subisce ingiustamente e in modo 
impotente, o se restiamo docili fino alla fine lasciando 
che non siamo noi a farci giustizia, ma il Signore provve-
derà a Suo tempo. 

La Palma è un ramoscello verde, 
pieno di vita. Nel momento in cui vie-
ne scambiato indica il dono della vita 
che si augura all’altro. Questa è pace! 
Ma una vita piena di conflitti interiori e 
con gli altri non è pace. Una mano 
che dona aprendosi con qualche ri-
serva non è pace. Una parola buona 
non detta non è pace. 

Lo scambio delle palme in segno di pace ci ricorda 
che nel momento in cui le scambiamo dobbiamo aprire la 
nostra mano all’altro dimostrandoci disarmati. Gesù sulla 
croce dimostra un Dio disarmato che non vuole giudica-
re, ma vuole amare. Se ci sentiamo amati la pace è fatta! 
La pace si può fare in tanti modi: Gesù ha scelto la croce 
per riconciliarci al Padre. Allora capiamo che la vera de-
stinazione di Gesù non era Gerusalemme, ma la pace. 

don Domenico Bruno   


